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VISSUTI COMUNITARI, CRONOTASSI DEGLI ARCIPRETI, S. 

VISITE PASTORALI NEGLI ANTICHI MANOSCRITTI DELLA 

“TERRA GITPIE, JEUCI, OPPIDO JEFICE, JELZI, JELSI” E DEL 

MOLISE DAL 1500 AD OGGI 

 

I Duchi Carafa e i Principi Caracciolo, le antiche Diocesi, Gildone e il 

Cardinal Orsini, i segreti cartacei, i sigilli notarili, le filigrane, i bolli, 

la lingua, i dati sociali, le curiosità e altro nel cammino di cinque secoli 

 

PRESENTAZIONE 

 

Un attento studio di ricerca storica, culturale e artistica:  

Un’occasione da non perdere!             P. 2 

Nei solchi del tempo scopriamo un patrimonio immenso ed inesauribile       P. 3 

Ringraziamenti              P. 4 

La ricerca archivistica applicata al modello educativo. Il contributo della ricerca in sette 

passaggi educativi             P. 5 

➢ Dal trasmettere al generare           P. 5 

➢ Dall’insegnare al far vedere           P. 6 

➢ Dal dirigere all’accompagnare           P. 6 

➢ L’urgenza di nuove figure educative          P. 6 

➢ Il filo conduttore della speranza per una forte alleanza educativa       P. 6 

➢ Veri educatori perché credibili           P. 7 

➢ Mai da soli nel credere e nell’investire nei giovani        P. 8 

Il cantico del grazie             P. 9 

Alla scoperta del Symbolarium                                                                                    P. 11 

Un viaggio intenso ed emozionante sulle ali del tempo. Un viaggio, tanto antico e tanto 

nuovo, attraverso i manoscritti, le pagine miniate e le antiche filigrane per cogliere un 

prezioso patrimonio di simboli e di valori          P. 11 

Gli auguri dell’autore                             P. 13 

Gli antichi manoscritti e lo scrigno delle filigrane insostituibili veicoli di cultura      P. 14 

Premessa dell’autore                         P. 15 

Presentazione del Presidente della Regione Molise Donato Toma                    P. 19 

Saluto dell’Arcivescovo Metropolita di Campobasso – Bojano, Mons. GianCarlo Maria 

Bregantini                                                                                                             P. 20 
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La memoria storica come parte integrante della vita (Mons. C. Palumbo, Vescovo di 

Trivento)                                                                                                                     P. 21 

Parla il passato e trasfigura la storia (Prof. ssa Linetta Mazzilli Colavita)      P. 23          

L’archivio parrocchiale e il valore delle fonti ecclesiastiche (Ada Labanca)             P. 26 

Appunti sparsi sulla bellezza (Prof. Antonio Maiorano)                                P. 34 

        

➢ La fisica e la bellezza           P. 35 

➢ La matematica della bellezza          P. 35 

➢ La bellezza e le neuroscienze                      P. 37 

➢ L'evoluzione e la bellezza                                                                              P. 38 

➢ La Via Pulchritudinis: L’arte per comprendere il divino                               P. 39  

➢ La spiritualità e la bellezza                                                                      P. 41 

➢ L’amore e la bellezza                       P. 42 

➢ La bellezza e la manualità e la fede e la bellezza                                            P. 43 

➢ Le piante e la bellezza                                                                                   P. 45 

➢ Bibliografia, sitografia e la bellezza miniata                                            P. 45                 

La Via pulchritudinis nell’arte miniata: un percorso spirituale, intellettuale ed artistico tra 

fascino elevazione e trasfigurazione (Arch. Annamaria Albino)        P. 47 

 

PARTE INTRODUTTIVA 

L’inestimabile valore dei registri parrocchiali                  P. 53 

➢ Alcuni aforismi sui manoscritti e la genealogia episcopale                            P. 53 

➢ Alcuni siti per degli studi di geneaologìa                     P. 55 

➢ La storia dei registri parrocchiali                                   P. 55 

➢ Il libro dei battezzati                                                                                        P. 56 

➢ Il valore documentario e storico dei registri                                              P. 58 

➢  Il valore storico e documentario dello Status Animarum            P. 61 

➢  La lingua e l’annotazione di eventi particolari                                 P. 62 

➢ La crisi, la povertà e le pestilenze                                                                   P. 63 

➢ La memoria dei sacramenti, lo stato civile italiano e le ricerche accurate      P. 64

  

La scrittura: dal papiro egizio alla pergamena        P. 64 

➢ L’invenzione della scrittura e la salvaguardia dei manoscritti                       P. 64 

➢ Lo scriptorium nel linguaggio della paleografia e della codicologia       P. 65          

➢ Il  passaggio dal papiro alla pergamena e gli usi grafici degli scriptoria      P. 66            
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I manoscritti, le miniature e gli scriptoria monastici                                       P. 67 

➢ Le miniature, Evangeliari, Evangelistari ed altre opere religiose              P. 68   

➢ Le botteghe scrittorie laiche e la crisi nella trasmissione del sapere         P. 69         

➢ I principali centri scrittori (Vivarium, Montecassino, Bobbio, Citeaux)   P. 70            

➢ L’evoluzione dei tardi scriptoria                  P. 71  

➢ Gli antichi libri a stampa dell’Archivio Storico Parrocchiale di Jelsi  P. 72           

➢ Il manoscritto di Baltimora del 1692                 P. 73 

➢ Il testo manoscritto del 1587 da S. Tommaso Moro               P. 75 

L’uso degli antichi sigilli nei registri jelsesi                             P. 76 

➢ La manualità del sigillo notarile, la sigillografia e gli archivi jelsesi         P. 77 

➢ Gli atti notarili e il sigillo del Notaio di Regia Autorità, i bolli dei regnanti  

e i dazi                                 P. 78 

Alcune curiosità            P. 78 

➢ Gli inchiostri e i coloranti       P. 78 

➢ Il modello di notariato italiano di tipo latino     P. 79 

➢ Alcuni disegni cinquecenteschi                   P. 80 

La vita del Cardinale Frà Vincenzo Maria Orsini                             P. 81 

➢ Uomo di profonda cultura e socio di varie Accademie di studio                P. 84 

➢ I Monti Frumentari. Fondatore di Congregazioni e Università                   P. 85 

➢ Il Giubileo del 1725 e l’inaugurazione della scalinata, in piazza di Spagna a 

Roma, per collegare la Chiesa di Trinità dei Monti                 P. 87 

➢ Gli altari, le canonizzazioni, gli ospedali e i penitenziari. La politica estera P. 87 

➢ Per ulteriori ricerche: Cfr. gli Archivi di Benevento, di Manfredonia, di Gravina e 

di S. Bartolomeo in Galdo        P. 89 

L’intuizione dei Monti Frumentari e l’impegno concreto del Cardinale Frà Vincenzo 

Maria Orsini eletto al soglio pontificio col nome di Papa Benedetto XIII   P. 89 

I Monti Frumentari, i Monti Pecuniari e i Monti di Pietà                              P. 90 

I Monti del Regno delle Due Sicilie. Il Monte Frumentario del Regno e le Confraternite           

            P. 91 

GILDONE e le tracce di storia, le opere e gli atti del Cardinal Fra Vincenzo Maria 

Orsini                P. 93 

Il borgo medievale gildonese e il toponimo          P. 93 

Nelle radici il valore della memoria e l’albero sempre nuovo della profezia!   P. 95          

PARTE PRIMA 

JELSI E IL MOLISE DAL 1500 AD OGGI 

VOL. II: 1.9.1561-11.5.1634             P. 98 
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“Libro de’ Battezzati di questa Chiesa Arcip.[ta]le di Jelsi incominciato al primo di 

7bre [Settembre] 1561 e terminato alli 11 maggio 1634. Volume secondo II” 

• Le particolari note ricorrenti: “Terrae Giptiae, Gitzie, Gittie, De Gelsa, Giptij, 

Terra Jeficis, Oppido Jefice, Jefici, Jeuci, Jelzi, Jelsi”         P. 98 

• I diversi paesi: “Mirabellis, Gildonis o Guidone o Geldonis, S.ta Croce, Thori o 

Tori, Campidipietrae, Cerce Maioris o Cerzia Maggiore, Riccia, Cerce Piccola, 

Terrae Cerritae, Gammatesa, Predicatelli o Pretacatello o Petrecatelli, Sepino, 

Monacileonis, Beneventi, Campobassi” ecc.         P. 112 

• I Battesimi nel Ducato dei Carafa, lo stemma e il motto della famiglia Carafa          

              P. 113 

Le S. Visite Pastorali, le Cresime e le antiche Diocesi di “Monte Marano (Avellino), 

Vulturara [Volturara], Guardia Alfiera, Buiano, S. Severo e Benevento”      P. 119 

➢ I nomi di origine romana. Le S. Visite e le Cresime a Jelsi, le firme e le 

annotazioni dei Vescovi di “Benevento, Monte Marano, Buiano, della Guardia 

Alfiera, S. Severo”                  P. 119 

➢ I nomi ricorrenti nelle Cresime del 1591                     P. 120 

➢ I nomi rari nella “S. Visita dell’anno 1598 nella Terra di Jelzi”. I nomi rari di 

origine romana nelle Cresime del 1611                                  P. 122 

➢ I nomi rari nel registro dell’Anno Domini 1621                                 P. 123 

➢ I nomi rari nelle Cresime del 26 di settembre del 1642 e del 16 di settembre 1671                

              P. 123 

Le particolarità del II° Volume                                                                      P. 127

                      

➢ L’indice, il titolo con disegno ornamentale e i cognomi antichi                  P. 127 

➢ I primi nomi e cognomi, la ruvida pergamena, le legature in cuoio               P. 128 

➢ I nomi e i cognomi dei primi battezzati nel 1556, il greco nel titolo, il sigillo 

notarile di Regia Autorità                            P. 128 

➢ Gli antichi nomi dei paesi: “Campobassi, Cerce Maioris, Campidipietrae, 

Mirabelli, Tori, Terre Cerrite, Guidone o Geldone, Riciae, Cerce Piccola, 

Gambatensa, Sepino, Predicatello, Cerzia Maggiore” ecc.       P. 132 

➢ Il termine Parrocchia e il loro ruolo in Europa nel 1478 con il Papa Sisto IV         

                          P. 132 

Gli altri Battesimi dei Carafa (Martiam e Annam figlie di Eligii Carrafae et 

Hieronimae de Capua). La casata dei Caracciolo e i Carafa. Due bolle di reliquie del 

Cardinal D. Carafa                     P. 133 

Alcune note storiche sul Molise           P. 137 
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➢ Il Molise: piccola e incantevole regione                                                         P. 137 

➢ L’arrivo dei Longobardi nel sud della penisola italiana                                 P. 138 

➢ I monaci benedettini e il Chronicon Vulturnense                     P. 140 

➢ Il romanico: Una questione irrisolta                      P. 141 

➢ Il Molise e lo studio di Giambattista Masciotta                                              P. 142  

Le origini balcaniche di Jelsi                                   P. 142 

➢ Dai Bulgari danubiani. La toponomastica angioina: Gyptium, Gyzzia, Terra 

Gyptia. I termini: Terre Gittie, Gyzzia, Gelzi, de gelsa ecc.       P. 143 

➢ Storia antica, moderna e contemporanea                              P. 144 

I principali monumenti storici e i luoghi d’interesse jelsesi      P. 145

       

➢ Il Palazzo Civico, il Palazzo-Casa Pinabello e il Palazzo Carafa                   P. 145    

➢ Il Palazzo Valiante – Capozio e la Cappella della Vergine Addolorata         P. 146 

➢ La Chiesa Madre di Sant’Andrea Apostolo         P. 146 

➢ La Cappella della SS.ma Annunziata          P. 148 

➢ Il Convento di S. Maria delle Grazie          P. 148 

➢ Le Fosse di Civitavecchia e il Museo del Grano (MuFEG)                   P. 149 

➢ Il Parco paleontologico di Colle S. Pietro e il Parco “Valle del Cerro”     P. 150

      

Jelsi dove il grano si fa arte: la sua affascinante storia, il territorio, le feste, i vissuti         

               P. 150 

➢ Il Molise, luogo minerario di saperi antichi         P. 150 

➢ Le emergenze storico-artistiche           P. 151 

➢ La festa del Grano, l’Ecomuseo e l’amore a S. Anna        P. 152 

➢ Alcuni preziosi riconoscimenti della Festa del Grano in onore di S. Anna    P. 153 

Le curiosità e i significati dei bestiari            P. 154 

I bestiari medievali: opere di carattere didattico allegorico-morale       P. 154 

➢ La natura come testo cifrato (tra signum e simbolo) e le Biblie pauperum    P. 154 

➢ La rappresentazione di creature fantastiche zoomorfe, immaginarie e mostruose         

              P. 155 

➢ La zoologia fantastica nelle cattedrali, nei mosaici, nei bestiari, nelle miniature e 

nelle cosmografie            P. 155 

➢ Il mostro, gli ibridi e il principio della difformità divina                                P. 156 

➢ L’intreccio del senso materiale e spirituale: i centri di produzione dei bestiari 

miniati                P. 157 

Il fascino e la ricchezza dell’arte romanica e dell’arte gotica        P. 158
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➢ L’arte romanica a servizio della teologia         P. 158        

➢ La cattedrale romanica come microcosmo e l’universo come teofanìa con simboli 

su portali, capitelli, pavimenti musivi e absidi         P. 158 

➢ L’arte gotica all’insegna del fantastico e del bizzarro con simboli e allegorie 

morali                  P. 159 

➢ Il Bestiarum: Dall’approccio naturalistico a quello teologico                   P. 160 

➢ La fonte dei bestiari e gli animali fantastici                     P. 160 

➢ I riferimenti biblici, l’origine del Bestiarum e l’immagine complessiva della 

natura                   P. 161 

Dal romanico al gotico              P. 163

              

➢ Le fonti bibliografiche            P. 164 

➢ Il Bestiario di Aberdeen del XII secolo e la trascrizione del De Aquila      P. 164 

➢ L’Incipit liber de naturis bestiarum (De Leonibus)        P. 164 

Alcuni simboli e i nomi di Gesù           P. 165 

➢ Dalla radice di Iesse e germoglio di Davide al pio pellicano                    P. 166 

➢ I 12 simboli paleocristiani e particolari storici jelsesi                                P. 166 

➢ Particolari storici di Jelsi e l’universalità del significato        P. 167

                                       

Il grande serbatoio dei simboli e la loro plurisecolare eloquenza      P. 168

     

➢ La biblioteca ideale del Medioevo           P. 168 

➢ La variegata simbologia animale nei lapidari, florari, erbari e bestiari. Il grappolo 

d’uva e l’olivo             P. 168 

➢ I manoscritti animali; enciclopedie zoologiche; trattati su caccia, falconeria, 

agronomia ecc. Le piante chiesastiche e la chiesa come microcosmo      P. 169 

➢ Il simbolismo universale dei numeri          P. 169

                        

Il simbolismo numerico nella Bibbia           P. 169

                       

➢ I numeri e il significato simbolico e teologico         P. 170 

➢  Il 28 come numero perfetto e il tetramorfo         P. 173 

 

La pergamena e la filigrana come marchio di fabbrica della cartiera       P. 174 

➢ I segreti delle antiche filigrane e trasparenze del Cinquecento-Seicento-Settecento       

              P. 174 
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➢ Le filigrane di un nobile stemma con leoni e di un blasone con corona nel 

Volume II                P. 175 

➢ le poliformi filigrane dell’Archivio Storico Parrocchiale jelsese       P. 176

     

L’invenzione europea della filigrana e la filigranologia         P. 176 

➢ Il repertorio di Charles-Moise Briquet           P.178 

➢ Le filigrane usate nei francobolli italiani, l’Archivio Storico Civico                       

e la Biblioteca Trivulziana           P. 178  

➢    La bibliografia e alcuni progetti europei             P. 179

                                                        

L’Archivio Storico Parrocchiale di Jelsi           P. 179 

➢ Un patrimonio storico, musicale, liturgico, linguistico, cartografico, tipografico. 

Le opere in Jelsi: Salteri, Graduali, Antifonari Romani, Messali, il Psalmus et 

Himnus, il Tempore Paschali, Antiphona ecc.         P. 180 

➢ Il canto gregoriano: vocale, monodico e liturgico e il tetragramma gregoriano          

              P. 181 

➢ Il Liber usualis Missae et Officii          P. 181 

I termini archivistici             P. 182 

➢ L’archivio, il vincolo archivistico e l’unità archivistica         P. 182 

➢ L’inventario, gli standard descrittivi e il vincolo archivistico                   P. 183 

➢ La dichiarazione dell’interesse culturale degli Archivi Storici Parrocchiali di Jelsi 

e Gildone, il vincolo e l’informatica          P. 183 

 

VOL. III: 1635-10.7.1686 e le sue curiosità        P. 185

        

“Libro de’ Battezzati di questa Arcip.le Chiesa di Jelsi cominciato dall’anno 1635 e 

terminato alli 10 Luglio 1686. Volume terzo III” 

Alcune curiosità e i diversi Battesimi dei Carafa (Giovanna nel 1635, Eligio nel 1636 e 

ancora Eligio nel 1641). I Principi padrini          P. 190 

I nomi romani e i cognomi antichi           P. 193 

VOL. IV: 1686-25.5.1719  

“Libro de’ Battezzati di questa Chiesa Arcip.le di Jelsi cominciato dall’anno 1686 e 

terminato a 25 maggio 1719. 

 

 Volume quarto. IV”                              P. 196 

La “Formola di scrivere li battezzati nel p.mo Libro Parrocchiale” e le sue diverse 

tipologie                  P. 196 



8 

 

La “Formola” e le sue diverse tipologie, la benedizione del Fonte Battesimale, i 

padrini e le filigrane con stemma reale          P. 200 

➢ Gli avi della famiglia Capozio. Le particolarità del Volume                        P. 202

     

L’importanza della carta e la sua storia: Da Marco Polo alla diffusione in Europa           

               P. 205 

➢ La storia della carta. La carta da Samarcanda a Fabriano          P. 205 

Alcune particolarità del VI° Volume: le Diocesi e i Paesi limitrofi, le filigrane in 

trasparenza, il Convento francescano di Jelsi          P. 206 

Le Diocesi di “Buiano, dell’Arino, Volturara, Benevento, Isernia, Sulmona, Caserta, 

Taranto”. I paesi limitrofi di “Campochiaro, Casacalenda, Ripabottoni, Celenza, 

Volturino, Riccia, Gildone, Pietracatelli, Cercemaggiore, Matrice, Campolieto, Toro, 

Castelpagano, Sessano, Scanno, Limatula” nonché di “Minervino, Diocesi di Taranto”    

                          P. 207 

Il Convento francescano di Jelsi e la vita comunitaria registrata nella benedizione 

pasquale                   P. 208 

➢ La Marchesa Laura Robastalli “delli Musani” (di Limosano)                   P. 210                   

➢ Le poliformi filigrane in trasparenza e il termine “Metropolitana”                               

                P. 211 

➢ La diversa provenienza dei padrini: Limatula (Diocesi di Caserta)      P. 212 

 

INSERTO: Il fascino e l'arte della miniatura nei manoscritti               P. 215 

➢ Scribi amanuensi e copisti: Veri artisti alla scuola della bellezza      P. 250 

➢ La storia e lo scriptorium dell'Abbazia del Mont-Saint Michel       P. 257 

 

VOL. V: 14.6.1719-1749            P. 268 

“Volumen V. Libro de’ Battezzati della Chiesa Arcipretale di S. Andrea Ap.lo di 

Jelsi principiato a dì 14 del mese di Giugno del 1719 al 1749” 

➢ I nomi greci                       P. 268 

➢  I paesi di “Campobasso e Mirabello (Diocesi di Bujano), di Marzano (Diocesi di 

Tiano), di Sessano e di Casteldisangro (Diocesi di Isernia); di Campolieto, di 

Macchia, di Campodipietra, di Castelpagano (Diocesi di Benevento), di Casano 

(Diocesi di Jefole), di Celenza (Diocesi di Vulturara)” e le S. Visite Pastorali 

                      P. 270 

➢ L’originalità dei nomi greci e romani          P. 271
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VOL. VI: 5.4.1749 - 28.6.1776          P. 273

            

“Libro de’ Battezzati della Chiesa Arcipretale di S. Andrea Ap.lo della Terra di 

Jelsi principiato da me Andrea Arciprete Gioia adì 5 aprile 1749 a lì 28 del mese di 

Giugno 1776. Volume VI”            P. 274 

➢ La ricchezza e la precisione della “Formola” e la rilevanza delle S. Visite 

Pastorali                   P. 274 

➢ I paesi di “Gammatesa e Cercia Maggiori (Diocesi di Benevento), di 

Casteldisangro (Diocesi di Isernia), di Ripalimosani (Diocesi di Bujano)”   P. 274 

➢ Il caso di un infante esposto e la predicazione quaresimale        P. 274 

➢ I nomi antichi e non comuni presenti nel Registro e il totale dei Battezzati  P. 276       

➢ Don Stanislao Severino sacerdote tra le 27 vittime del terribile terremoto di S. 

Anna del 1805)                                       P. 276

           

La crisi agraria europea e la conseguente carestia del 1764. Il caso di Jelsi e di 

Gildone               P. 277 

➢ Gli effetti della crisi con carestia e morte a Jelsi         P. 278 

➢ Ricerche dall’Archivio Storico Parrocchiale di Gildone        P. 286

              

VOL. VII: 29.6.1776-1797            P. 290 

“Libro de’ Battezzati della Chiesa Arcipretale di S. Andrea Ap.lo della Terra di 

Jelsi principiato da me Arciprete Gennaro Severino a dì 29 Giugno 1776 a dì 29 

Giugno 1776 ff. tutto l’anno 1797. Volume VII”  

➢ Le particolarità e la bellezza delle filigrane. Le S. Visite Pastorali        P. 

➢ I paesi di “Pietracatelli (Diocesi di Benevento), di Spineti (Diocesi di Bujano), di 

S. Gio. in Pivo (Diocesi di Policastro), di Ripa (Diocesi di Bujano); di Pesco 

Pinnataro (Diocesi di Trivento); di Campobasso, di Ripademosani e di Busso 

(Diocesi di Bojano), di Morcone e di S. Marco di Cavoti (Diocesi di Benevento), 

di Rocchetta Aspromonte (Diocesi Triventi), di Guglionesi (Diocesi della Rina)” 

[Larino]. Il ricco scambio con le regioni vicine                   P. 

➢ I nomi non comuni. Il totale dei Battezzati           P. 

                       

VOL. VIII: 1798 – 31.5.1803             P. 

“Libro de’ Battezzati della Chiesa Arcipretale di Jelsi principiato dall’anno 1798 e 

terminato a tutto Maggio 1803. Volume ottavo” 
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➢ Il Battesimo nel 1800 di Anna figlia del Tribuno Legionario D. Andrea Valiante 

(ufficiale dell’esercito della Repubblica Napoletana e “Commissario” del Sannio)

             P. 

➢ La carta bollata “Grani Due” del 1801. Il paese di S. Bartolomeo (Diocesi della 

Vulturara). Altri nomi non comuni. Il totale di Battezzati   P.  

VOL. IX: 1.6.1803 – 31.10.1812       P. 

“Libro de’ Battezzati dell’Arcipretale Chiesa di S. Andrea Apostolo di Jelsi 

principiato a dì p.mo Giugno 1803 a tutto Xbre 1812” 

➢ Il terremoto distruttivo del 26 luglio 1805. Le Diocesi di “Larino, Bojano, Telesa, 

Benevento, Avellino”           P. 

➢ La nuova carta bollata e il timbro del “Regno di Napoli e delle Due Sicilie” P. 

Bicentenario della riapertura della Chiesa Madre “S. Andrea Ap.” (5.12.1818-

5.12.2018)               P. 

VOL. X: 3.1.1813-1827        P. 

“D. O. M. [Deo Optimo Maximo] Libro de’ Battezzati di questa Chiesa Arcipretale 

sotto il titolo di S. Andrea Apostolo di Jelsi incominciato da me Arciprete Pasquale 

Granata a dì tre Gennajo mille ottocento tredici e terminato dall’Economo Curato 

Serafino D’Amico nell’anno mille ottocento ventisette inclusivo. Volume X” 

➢ La conversione di un giovane maomettano nigeriano di Darfora e il suo 

Battesimo amministrato il 2 giugno 1818    P. 

➢ La riapertura (dopo il terremoto del 26.7.1805) e la benedizione della Chiesa 

Madre il cinque dicembre 1818 e il trasferimento del Santo Patrono. La lapide 

marmorea commemorativa del Bicentenario (5.12.2018)  P. 

➢ L’iscrizione del “Dottor Sinico D. Giambattista Ciaccia”  P. 

➢  Le filigrane e il totale dei Battezzati     P. 

VOL XI: 1.1.1828 – 12.1834        P. 

 “Registro de’ battezzati. Incominciato da me Serafino D’Amico Economo Curato di 

questa Chiesa Arcipretale sotto il titolo di S. Andrea Appostolo del Comune di Jelsi 

nel dì primo Gennaio dell’anno 1828 e terminato dall’Arciprete D. Biase D’Amico 

nel mese di Dicembre dell’anno 1834”  

 

➢ La cura della Rubrica e il termine “Parroco”    P. 

 

➢ La scritta in filigrana “G. Gambardella”. Il totale dei Battezzati   P. 

VOL XII: 1.1.1835 – 30.12.1844      P. 
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“Registro de’ battezzati. Incominciato da me Biase D’Amico Arciprete di questa 

Chiesa Arcipretale sotto il titolo di S. Andrea Apostolo del Comune di Jelsi nel dì 

primo Gennaio dell’anno 1835 e terminato [il dì trenta Dicembre 1844]” 

➢ Le particolarità del volume con copertina in pergamena e con borchie in cuoio a 

X 

➢ Il Musenga e il Palazzo Valiante (oggi Capozio).  

➢ La S. Visita Pastorale del Cardinal Bussi. Il totale dei Battezzati 

VOL. XIII: 1845-1857  

“Battezzati dal 1845 al 1857” 

➢ La I S. Visita Pastorale del Cardinale Carafa De Trajecto del 1856 

➢ Il dono delle reliquie con la sua firma. Il totale dei Battezzati  

VOL. XIV: 10.3.1857-16.3.1865  

 

“Registro dei Battezzati incominciato al dieci Marzo 1857 e terminato al 16 Marzo 

1865” 

Il Convento di S. Elia a Pianisi (CB) e le Leggi Siccardi. La filigrana a forma di 

conchiglia 

La famiglia del Duca Eligio Carafa della Stadera. D. Andrea Gentile 

 

VOL. XV: 17.3.1865-23.2.1886 

“Volume XV. Battezzati dal 17 marzo 1865 al 23 febbraio 1886” 

La I Visita Pastorale dell’Ecc.mo Camillo Siciliano ex Marchese di Rende Arcivescovo di 

Benevento nel 1880. La consacrazione della Chiesa Madre il 15 ottobre 1889 

La sua “Secunda Sacra Pastorali Visitatione datum Jephici die 10 Septembris 1882” 

Il totale dei Battezzati  

 

VOL. XVI: 23.2.1886-31.121894 

“Volume XVI. Battezzati dal 23 febbraio 1886 al 31 dicembre 1894” 

➢ Una nascita e conseguente Battesimo a Washington 

➢ Le filigrane e le nuove scritte. Il totale dei Battezzati 

 

VOL. XVII: 3.1.1895-17.5-1902 

“Volume XVII. Libro de Battezzati dal 3 gennaio 1895 al 17 maggio 1902” 

➢ La trascrizione di un Battesimo americano in Bedfori Park 

➢ La S. Visita Pastorale del 1900.  Il totale dei Battezzati  

 

VOL. XVIII: 19.5.1902-20.4.1908 
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“Volume XVIII. Battezzati dal 19 maggio 1902 al 20 aprile 1908” 

➢ Le trascrizione battesimali dei nati in America (Agenzia Consolare d’Italia) 

➢ La S. Visita Pastorale del 1906. Il totale dei Battezzati  

 

VOL. XIX: 26.4.1908-26.10.1919 

“Volume XIX. Battezzati dal 26 aprile 1908 al 26 ottobre 1919” 

I Matrimoni in Canada e il rafforzarsi del fenomeno emigratorio. Il totale dei Battezzati 

VOL. XX: 26.10.1919-1.4.1928 

“Volume XX. Battezzati dal 26 ottobre 1919 al 1 aprile 1928”  

➢ Le S. Visite Pastorali del 1926 e del 1931. Il totale dei Battezzati 

VOL. XXI: 1.4.1928-10.4.1938 

“Volume XXI. Battezzati dal 1 aprile 1928 al 10 aprile 1938” 

Gli ultimi Battesimi dell’Abate Arciprete don Giacinto Barile 

Il fregio commemorativo a lui dedicato nella Casa Parrocchiale da lui comprata in Via 

Roma 

Il totale dei Battezzati  

VOL. XXII: 10.4.1938-21.6.1942 

“Volume XXII. Battezzati dal 10 aprile 1938 al 21 giugno 1942” 

➢ La I S. Visita Pastorale del 1938 di Mons. A. Mancinelli 

➢ I Matrimoni celebrati all’estero. Il Centenario di S. Ann Club a Norwalk (CT- 

USA)  

➢ Il totale dei Battezzati  

 

VOL. XXIII: 21.6.1942-16.3.1947 

“Volume XXIII. Battezzati dal 21 giugno 1942 al 16 marzo 1947” 

➢ I numerosi Matrimoni celebrati in Canada e in Argentina 

➢ La II S. Visita Pastorale del 1944 di Mons. A. Mancinelli. Il totale dei Battezzati 

VOL. XXIV: 16.3.1947-31.12.1957 

“Volume XXIV. Battezzati dal 16 marzo 1947 al 31 dicembre 1957” 

➢ P. Ciro Soccio. P. Ignazio Caticchio e P. Benedetto Morrone 

➢ D. Aurelio Pulla e l’Associazione culturale in sua memoria 

➢ Altri Matrimoni celebrati all’estero (U.S.A., Canada, Argentina, Venezuela) 

➢ Il quadro storico del fenomeno emigratorio e il totale dei Battezzati  

VOL. XXV: 1.1.1958-1976 

“Volume XXV. Battezzati dal 1 gennaio 1958 al 31.5.1976” 
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➢ Le trascrizioni dei Battesimi. I bambini battezzati in pericolo di morte e/o adottati 

➢ Il quadro annuale dei battezzati dal 1958 al 1975 e “l’adozione speciale”  

➢ Il totale dei Battezzati  

VOL. XXVI: 4.7.1976-29.12.2005 

“Volume XXVI. Battezzati dal 1976 al 2005” 

➢ Il quadro annuale dei battezzati dal 1976 al 1992  

➢ La registrazione della I S. Visita Pastorale di Mons. G. M. Bregantini nel luglio 

2014 

➢ Il totale dei Battezzati 

VOL. XXVII: 16.2.2006-… 

“Volume XXVII. Battezzati dal 16.2.2006 al …” 

➢ Il timbro e le firme dei Covisitatori alla chiusura della I S. Visita Pastorale di 

Mons. Bregantini nel luglio 2014 con le firme dei fedeli presenti 

➢ Una figura storica: La sacrista, maestra e catechista Maria Pasquale Passarelli  

➢ Il totale dei Battezzati 

• La CRONOTASSI degli Arcipreti, degli economi e dei sostituti in Jelsi (dal 

1561 ad oggi) 

• Il senso del Sacro (prof. Sergio Sammartino) 

PARTE SECONDA 

1. APPROFONDIMENTI STORICI:  

Dall’epoca di Carlo Magno all’odierna Europa  

1.1. Premessa: Il passato rivive nel presente 

1.2. Dall’Impero di Carlo Magno al Trecento 

1.2.1. Il ruolo della Chiesa e la sua gerarchia 

1.3. Tra Medioevo ed età moderna: il quadro storico 

1.3.1. Le monarchie nazionali 

1.3.2. La monarchia “parlamentare” inglese 

1.3.3. Un Quattrocento di guerre 

1.3.4. Umanesimo e Rinascimento 

1.3.4.1. Il rapporto tra Umanesimo e Rinascimento 

1.3.4.2. Neoplatonismo e politica culturale papale 

1.4. Altri significati del termine Umanesimo e l’evoluzione del concetto di 

“Rinascimento” europeo 

1.4.1. La Chiesa e il continuo rinnovamento 

1.5. L’invenzione della stampa: tra continuità e rivoluzione 
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1.6. La scoperta di nuovi mondi 

1.7. La mortalità infantile 

1.8. Le conseguenze dovute all’invenzione della stampa 

1.9. I libri dei copisti e l’errata corrige dei libri a stampa 

1.10. La codificazione e la catalogazione del sapere 

2. IL CINQUECENTO E LA NASCITA DEL MONDO MODERNO 

2.1. Inizio dell’età moderna: il quadro storico europeo 

2.2. La bassa densità demografica e l’interruzione della crescita 

2.3. Le gravi crisi di mortalità del Seicento e la diffusione della cerealicoltura in 

Europa 

2.4. La ripresa del Seicento nei Paesi europei con l’orticoltura, la zootecnia e le 

produzioni specializzate delle vigne francesi 

2.5. Le campagne d’Europa e la diffusione delle attività artigianali  

3. Il Seicento e l’età dell’Assolutismo: il quadro storico europeo 

3.1. Il “secolo di ferro”, la crisi economica, i conflitti e le insurrezioni 

3.2.  Il grande fascino della Cina in Europa e il Giappone degli shögun 

3.3. Dal mediterraneo all’Europa atlantica e alla “rifeudalizzazione” dell’Europa 

orientale 

4. Il Settecento e l’età dei lumi in Europa. L’età della ragione e il secolo “moderno” 

4.1. La concezione moderna di Stato e l’ “europeizzazione” del mondo 

4.2. L’Europa tra guerre e riforme 

4.3. Ortodossia e rinnovamento nella Chiesa cattolica  

4.4. I rilevamenti demografici nel Settecento 

4.4.1. I censimenti europei e i registri parrocchiali 

4.5. Il senso del sacro nei contratti del 1700 

4.5.1. Le formule nello studio dei manoscritti di Jelsi 

4.6. Slancio demografico e declino della mortalità  

5. L’Ottocento: dalle grandi rivoluzioni alla Restaurazione 

5.1. Le Rivoluzioni, i moti nazionali europei e il rapido cambiamento socio-politico 

5.2. Alle radici dell’Europa moderna 

6.  Il Novecento: “secolo delle nazionalità”  

6.1. Il Risorgimento e le rivoluzioni nazionali 

6.2. L’idea di nazione e l’età degli Stati nazionali “moderni” 

7.  L’età dell’imperialismo  

7.1. Il Reich tedesco del cancelliere Bismarck e la Repubblica francese 

7.2. La crescita dell’emigrazione italiana in Europa e i flussi migratori oltreoceano 

7.3. L’espansione geografica e il propagarsi dell’industrializzazione 
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7.4. Le società di mutuo soccorso e il caso degli emigrati jelsesi negli Stati Uniti 

8.  L’età dei totalitarismi e la II guerra mondiale 

8.1. Il primo dopo guerra dopo il crollo dei grandi imperi 

8.2. Wilson, la Società delle Nazioni, i bolscevichi in Russia e il fascismo in Italia 

8.3. I diversi volti del fenomeno totalitario: URSS, Germania e Italia 

8.4. L’ondata autoritaria in Europa e il New Deal negli Stati Uniti 

8.5. La seconda guerra mondiale: una guerra “totale” 

9.  Dalla guerra fredda alla dissoluzione dell’URSS 

9.1. Un mondo bipolare: il quadro storico 

9.2. Il mondo dopo il bipolarismo 

9.3. L’Europa comunitaria 

9.3.1. L’idea di Europa unita 

9.3.2. L’avvio dell’integrazione economica. Gli aiuti americani e la 

cooperazione europea 

10.  Il mondo oggi 

10.1. Tra la “vecchia” e la “nuova storia” 

10.2. La nascita dell’Europa, il suo ruolo e la globalizzazione 

11. Il cammino e la crescita dell’Unione europea 

12. POSTFAZIONE dall’Arch. Franco Valente 

13. CRONOTASSI degli Arcipreti di Jelsi 

14. Chronicon Vulturnense del monaco Giovanni 

15. Gli antichi monasteri e le abbazie medievali d’Europa custodi di cultura, arte e 

storia 

16. I segreti medievali degli inchiostri 

17. Contesto storico politico del Cinquecento 

18. I terremoti e le pestilenze nel Sannio 

19. La peste nel Medioevo e nel Cinquecento 

20. I manoscritti in pergamena sfidano i secoli 

21. Lode al manoscritto che parla nel tempo 

22. Un libro si chiama 

23. Elenco dettagliato dei beni archivistici appartenenti alla Parrocchia di S. 

Andrea Apostolo in Jelsi (CB) da vincolare ai sensi dell’art. 13 del Codice dei beni 

Culturali e del Paesaggio del 22 Gennaio 2004 n. 42 

24. La funzione pastorale degli Archivi Ecclesiastici (Pontificia Commissione per i 

Beni Culturali della Chiesa). Città del Vaticano, 2 febbraio 1997 

25. Bibliografia 
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“I manoscritti che permeano i secoli sono inestimabili tesori e se scoperti, studiati e 

compresi, non solo attraversano la storia ma la vivificano in percorsi di speranza. Essi 

portano a rilanciare l’avventura della vita, scritta dentro se stessi, cogliendo il senso per 

farsi dono di sapienza, ieri come oggi, e trasmettere l’inesauribile ricchezza storica, 

intellettuale, artistica e spirituale. Sfogliali e stupisciti perché parlano costantemente nel 

tempo!” (dP) 

 

 

 


